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DIPARTIMENTO DET VICILI DEL FUOCO, DEL SOCCORSIO PUBBLICO E DELLA DTtrESA CIVILE
DIREZIONE CEMRALE PER LA PREVENZIONE E LA SICUREZZA TECNICA

AREA III PREVENZIONE INCENDI
L.go Santa Barùara,2 - 00178 - ROMA - Tel: 0ó71é362513/0- Fax: 0ó716362507

032101 0l 4106 057
Alla Direzione Reglonale W.F.

per le Marche
(Rif. Nota n. 8726 del 22109/2010)

E, p.c. Al Comando Provinciale VV.F,
di Maceratp

(Rif. Nora n. 16948 del 0610912010)

OGGETTO: Depositi di bombole di g.p.l. di cui alla circolare n. 74 del20 setternbre I95ó
Riscontro

In riferimento al quesito pervenuto con la nota indicata a margine ed inerente
I'argornento in oggetto, si rappresenta che è intenzione di questa Direzione Centrale awiare
un procedimento di revisione della circolare n. 74 del 20 settembre del 195ó.

Si specifica che il requisito di resistenza al firoco delle strutture, qualitativarnente
richiesto dall'art. 38 della circolare suddett4 non pare perseguire effettivi obiettivi di
sicurczza nei confronti dell'incendio generalinato, ma piuttosto ínvitare all'adozione di
strutture incombustibili e in grado di garantire la stabilità nei confronti delle normali azioni di
progetto (statiche e sismiche) e nei confronti di altre azioni accidentali derivanti dalla
specifica analisi del rischio (ad es. esplosioni, scoppi, dardo di fiammq urti, ecc). E' fatto
salvo il caso in cui il deposito sia posto in adiacenza ad altri locali con rischio di incendio, dai
quali dowà risultare adeguatamente protetto con elementi di separazione resistenti al frroco
almeno pari a REIiEI 120.

Nelle more della revisione sopracitata e di più approfondite determinazioni, I'Ufficio
scrivente ritiene che i manufatti in questione, possano essere al momento ritenuti rispondenti
ai datami della circolare n. 74 del20 settembre del 1956 art. 38 comma 2 nell'accezione
sopra riportata.

Relativamente al 20 interrogativo sirca I'obbligo di predisporre n. 2 box, uno per i pieni
ed uno per i woti, si ritiene che il lo comma dell'art. 38 della circolare n.74 del195ó prevede
che i locali adibiti a immaganinamento di recipienti vuoti possono essere compresi nello
stesso fabbricato in cui si trova il locale per immagazzinamento dei recipienti pieni di gpl e
tale prescrizione fa sottintendere che comunque deve essere prevista una separazione delle
bombole piene da quelle wote in due distinti locali.

Per quanto sopra I'utilizz.o di 2 box può essere utile alla separazione, in due I
delle bombole piene da quelle rruote.
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DIPARTITIENTO DEIVIGILI DEL FUOCO, DEL SOCCORSO PUBELICO E DELI.A DIFESA CMLE

DIREZIOI{E REGIONALE DEIVIGILIDEL FUOCO DELLE TIARCHE

Divisione Prevenzione e Sicurezza

Ancona, 13 settembre 2010

Allegati: n, UN documento din. SETTE pagine

AI MINISTERO DELL'INTERNO

Dipartimento dei Vigili del Fuoco, del Soccorso Pubblico e della Difesa Civile

Direzione Centrale Prevenzione e Sicu rcua Tecnica

AREA lll - Area Prevenzione lncendi

Largo Santa Barbara 2

OO17B ROMA
email: prev.prevenzioneincendi@cert.vigilfuoco.it

fax: 06 71 63 62 507

e p. c. al Comando Provinciale Vigili del Fuoco di MACEMTA
(Riferimento alla nota prot. n. 16948 del 06.09.10)

email: com.macerata@cert.vigilfuoco.it

Oggetto: Quesito di prevenzione incendi- Depositidi bombole di G.P.L. di cui alla Circolare n.

74 del20 settembre 1956

Si fa proseguire, in allegato, il quesito di cui in oggetto, ricevuto dal Comando

Provinciale WF di Macerata,

Nel merito questa Direzione Regionale, auspicando I'aggiomamento della norma di

riferimento che risale al 1956, chiede se è consentito utilizare rapporti di prova e classificazione

ai finidella resistenza alfuoco (nel caso dispecie, attestato ministeriale di idoneità n. 24285 del
16 luglio 1970) di elementi costruttivi (box prefabbricati in questione) emanati prima della
pubblicazione del D.M. 16 febbraio 2007 "Classifínzione di resisfenza al furco di prodofti ed
elementi costruttividiopere da costruzione" (G.U. n. 74 del 29.03,07, S.O. n. 87),

Si prega di voler far conoscere le determinazioni conclusive di codesta Direzione
Centrale.

ll Funzionario di Divisione
(Giorgio Perozzi)
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SÀ



. - 
D'P-*T ilff'ÎilJ:'J':'f 'J'1?:""1i1''

ffi 
socc- 

DIR'MAR 
,

REGTSTRO UFFICIALE' USCITA

Prot' n 0008 726 del22,,O9t2010

DIPARTITIENTO DEIVIGILIDEL FUOCO, DEL SOCCORSO PUBBLICO E DELLA DIFESA CMLE
DIREZIONE REGIONALE DEIVIGILIDEL FUOCO DELLE ilIARCHE

Divisione Prevemione e Sicurszza

Ancona, 13 settembre 2010

Allegati: n. UN documento di n. SETTE pagine

AI MINISTERO DELL'INTERNO

Dipartimento dei Vigili del Fuoco, del Soccorso Pubblico e della Difesa Civile

Direzione Centrale Prevenzione e Sicu rcua Tecnica

AREA lll - Area Prevenzione lncendi

Largo Santa Barbara 2

OO17B ROMA
email: prey.prsvenzioneincendi@cert.vigilfuoco.it

fax: 06 71 63 62 507

e p. c. al Cornando Provinciale Vigili del Fuoco di MACEMTA
(Riferirnento alla nota prot. n. 16948 del 06.09.10)

email: com.macerata@cert.vigilfuoco.it

Oggetto: Quesito di prevenzione incendi- Depositi di bombole di G.P.L. dicui alla Circolare n.

T4del29setembre 1956

Si fa proseguire, in allegato, il quesito di cui in oggetto, ricevuto dal Comando

Provinciale WF di Macerata,

Nel merito questa Direzione Regionale, auspicando I'aggiomamento della norma di

riferimento che risale al 1956, chiede se è consentito utilizzare rapporti di prova e classificazione

ai finidella resistenza alfuoco (nel caso dispecie, attestato ministeriale di idoneità n. 24285 del

16 luglio 1970) di elementi costruttivi (box prefabbricati in questione) emanati prima della
pubblicazione del D.M. 16 febbraio 2007 "Classifiazione di resisfenza al furco di prodotti ed
elementicostruftivi diopere da nstruziole" (G.U. n. 74 del 29.03.07, S.O. n. 87),

Si prega di voler far conoscere le determinazioni conclusive di codesta Direzione
Centrale.

ll Funzionarb di Divisione
(Giorgio Peruzzi)
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COMANDO PROVINCIATE
VIGILI I}EL FUOCO

MACERATA

Ufficio Prevenzione Incendi

AI MINISTERO DELL' INTE,RNO

Dipartimcnto dei Vigili del Fuoco

del Soccorso Pubblico e della Dift

Direzione Centrale per la Prevenzi

Sicurezza Tecnica

Area III - Prevenzione Incendi

ROMA

TRAMITE

Direzione Regionale VV.F. Marche

ANCONA
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OGGETTO: Depositi di bombole di gas di petrolio liquefatto. Circolare M.I. n. 74

del20 settembre 1956. - QUESITO.

E' pervenuto a quest'Ufficio I'allegato quesito inerente I'oggetto da parte della Ditta

ed in particolare relativamente alle caratteristiche costruttive dei depositi di II e III

categoria (punto l) ed in merito alla necessità di stoccare separatamente, in locali distinti, le

bombole vuote e le bombole piene (punto 2).

Relativamente al punto 1 lo scrivente Comando ritiene che l'entrata in vigore del D.M.

Agrc3DAA7 non consente, a tutt'oggi, di ritenere valida la nota del M.I. prot. n. 24285 del

16107llg70 in considerazione di quanto richiesto dalla Circolare M.I. n. 74 del 20 settembre

1956 in merito alle caratteristiche di resistenza al fuoco dei box in questionè e alla luce di

quanto prescritto dall'art. 5 del D.M. 16/02/2007.

Relativamente all'obbligo di predisporre 2 box, uno per i pieni ed uno per i vuoti, si

concorda con quanto riportato nella nota della Ditta Goldengas.

Si prega di voler far conoscere il parere di codesto superiore Ministero.

IL COMANDA,NTE N
(Dom. Ing. Giarnniffirrit
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O66trTO: Depositi bomb olle gos

sett ernbre 1956 . Quesiti

COMANDO PROYINCIALE
VIGILI DEL FUOCO

MACERATA

hadtrolio liquefotto. Circolore M.f. n.74 del 20

Lq con sede in Comune di

svolge aÌtività di distribuzione di prodotti petroliferi 
" "o^."."iotizzo 

bombole GPL a mezzo

rete di rivenditori sul territorio morchigiono.

Per i depositi odibiti al contenimento delle bombole GPL, si ottiene alle normotive di cui ollo

Circolare M.I. n.74 del?O settembre 195ó.

Recentemente, si stonno verificondo olcune diversitò di interpretqzione su olcuní punti dello

normo antincendio che regolatole attivitA, trc i Comondi Provincioli dello Regione.

fn porticolore in merito olle carotteristiche costruttive dei depositi di II e fff cotegorio ed

in merito otlo necessita di stoccore seporotonente, in locoli distinli, le bombole vuote e le
bombole piene (ort. 38 Circ. 74/56').
Per gmnto concerne il primo punlo i depositi di bombole dello II e III categorio sono sempre

sîoti reolizzati utilizzando strutture prefobbricote commerciol)zzate in ltolio do due ditte
speciolizzote. Toli strutture sono stote o suo tempo esominate e volidqte dol Ministero
dell'fnterno - Direzione Generdle dello Protezione Civile - Ispettoroto Tecnico r:e,l l97O e nel

t97t ritenendole idone.e o costituire un deposito bombole della II eloITL cotegorio.

Ultimamente il codesto Comondo, ritiene tale opprovoziore non idoneo in gr.ronîo oll'art.38 della

Circalare n" 74/56 tro gli esempi costruttivi vengono citoti lo muratura o due teste e la
muroturo in pietrone con spessore di 4ocm, oltre ol calcestruzzo.

Pertonto, ovendo le prime due tipologie cqrotteristico di resistenza ol fuoco REI 120, per

onalogio onche l'eventuole costruzione in colcestruzzo si suppone debbo averespessore tole da

gorantire uno resistenzo al fuoco olmeno REf 120, ritenendo quindi le strutture utifizzate
nello costruzione dei box prefobbricoti delle ditte Domobox e Premedil, inodotte in quonto di

esiguo spessore.
Per quonto ottiene alla necessità di stoccoggi seporoti per bornbolepiene e botnbole vuote, si

rittene che solo nel coso di deposito di I cotegorio tole sepcrozione debbo esseîz otturto
corne specif icotomente prescnitto oll'ort. 37 dello Circ no 74/56. Ciò, in quonto sono stote
previste corotteristiche costruttive diverseper i depositi di pieni ed i depositi di vuoti.

Nei depositi di II e III cotegorio tole coratfaristico onche se non espressonente previsto è

senìpre richiesto da olcuni Comondi VVf interpretondo per estensione l'art. 38 della suddetta

circolore.
Voglia codesto Comondo fornire delucidozioni e direttive in merito olle su esposte questioni.

Senigollia, 8/7/2010


